
POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Tagli e balzelli 

Il socialista Vigevani elenca • ì I U 
lg lacune e le promesse mancate ; | '{j 
Benvenuto oia propone 
un incontro «triangolare» 

Cgil: «Non c'è nessuna svolta» 
Ma Cisl e Uil sono ottimiste 
La Cgil è unita nel confermare il giudìzio negativo 
l'iàdato da Trentin sulla manovra economica del 
governo. Non c'è la minima svolta di qualità, osser­
va il socialista Vigevani. Riflette preoccupazioni elet­
torali, aggiunge Lettieri (terza componente). La Uil, 

•Invece, dà un giudizio positivo, anche se trova di-
' scùtibile la raffica di microtasse. La Cisl, dopo l'otti­

mismo dì Marini, registra note più preoccupate. 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA. La polemica solle­
vala da una battuta di Trentin 
sui dirìgenti sindacali che ri­
schiano di diventare venditori 
di tappeto, intenti a mostrare 
la propria mercanzia (scala 

•mobile, scalli di anzianità, li-
qukiaziont, contratti, contribu­
ti; sociali, ecc.) sembra alle 
spalle. Ma rimane il dissenso 
politico emerso tra Cgil, Cisl e 

-,JUÌ1, a proposito dei rapporti 
con il governo e la Confindu-
stria, dissenso confermato ieri 

f. mi primi commenti sulla •ma­
novra- yarata da Andreoitì. Ed 
ecco Fausto Vigevani. sociali­
sta, parlare a home dì tutta la 
Cgil per dire che, certo, le mi­
sure governative non propon­
gono 'lacrime e sangue», ma 
non segnano nemmeno «una 
benché minima svolta di qua­
lità!. Vigevani appozza I im­
pegno espresso da Formica a 

favore di una Imposta patri­
moniale, ma elenca tutte le la­
cune della manovra. Esse ri­
guardano: la gestione dei de­
bito pubblico, le misure a fa­
vore del Mezzogiorno, le mi-

. sure per i grandi servizi collet­
tivi, per ii lavoro, per lo Stato 
sociale. E non è davvero po­
co. «Il governo» aggiunge Vi* 
gèvani, «si serve della buona 
congiuntura per non cambia* 
re in profondità ciò che deve 
essere cambiato, evita cioè di 
litigare con I problemi». E la 
previsione è che, cosi facen­
do, cresceranno i drammatici 
squilibri a danno del Mezzo­
giorno, mentre sono indilazio­
nabili altri problemi come 
quelli del lavorò, dell'occupa­
zione, dei diritti per milioni di 
lavoratori, specie nelle piccole 
aziende, della riforma della 

pubblica amministrazione, 
della scuola, della salute. 

Ma perché Andreotti non 
ha voluto «litigare con i pro­
blemi»? Perché, risponde To­
nino Lettieri, un altro segreta­
rio confederale della Cgil, è 
condizionalo dalle preoccu­
pazioni per le prossime sca­
denze elettorali. Tornano i 
punti già elencati da Vigevani, 
torna «il più colossale debito 
pubblico mai accumulato in 
periodo di pace e un esborso 
di interessi che cresce ad un 
ritmo superiore a quello del 
reddito nazionale». Le stesse 
proposte fatte dal ministro 
Formica, come l'autonomia 
impositiva riservata a Comuni 
e Regioni, prevede Lettieri, 
•corrono il rischio di essere 
condizionate dalla dubbia ca­
pacità di sopravvivenza» del 
governo stesso. 

Sono contestazioni, preoc­
cupazioni di grande entità, 
ma che non sembrano turba­
re il segretario generale delia 
Cisl Franco Marini, visto che, 
proprio per simili riflessioni, 
ha tacciato l'altro giorno la 
Cgil di «demagogia». Eppure 
Vigevani (Cgil). rammenta 
che nella .ultima riunione pre­
cedente l'incontro con il go­
verno tutti e tre i sindacati 
avevano scelto il criterio di va­
lutare la manovra finanziaria, 

in rapporto alle -svolte politi­
che è dì programma indilazio­
nàbili». E il testo della nota 
consegnata ad Andreotti «sal­
vo un mio grosso abbaglio», 
osserva ancora Vigevani, era 
redatto secondò tale,imposta* 
zione alla quale -la Cgil inten­
de restare fedele». 

Ma perchè Cisl e UH hanno 
mutato opinione? Perché han­
no scelto di «assumere e fare 

proprio il quadro politico e 
programmatico di questo go­
verno, ì limiti politici e le sca­
denze elettorali entro i quali 
esso intende muoversi»? I 
prossimi incontri tra sindacati 
forse porteranno una nota di 
chiarimento. C'è da dire che 
però qualche lieve malumore 
sembra serpeggiare nella stes­
sa Cisl. Le agenzie davano 
conto ieri dì una aspra dichia­

razione della segretaria dei 
tessili Cisl, Augusta Restelìi. 
«Anche questa volta si è.scel­
ta», diceva a proposito delle 
misure governative, «la strada 
più* corta e più facile, quella 
dell'aumento della benzina e 
dell'energia elettrica. E cosile 
entrate aumentano per decre­
to, mentre il rientro del debito 
pubblico richiede un interven­
to strutturale a largo respiro, 
allargando la platèa dei con­
tribuenti e risanando la spesa 
pubblica». 

E nella Uil che cosa succe­
de? Qui l'ottimismo sembra 
imporsi. Lo slogan è «luci ed 
ombre». Benvenuto sostiene 
che Andreotti ha addirittura 
cambiato rotta, per merito 
dello sciopero generale dì 
maggio. Una manovra econo­
mica inatto della lotta sindaca­

le? Tra i punti positivi indicati 
dia Benvenuto: il fisco, la sani­
tà. La stessa Uil conclude pe­
rò che è assai discutibile «il ri­
corso alla raffica dì microtasse 
suite tariffe», poiché esso ri­
chiama «rischi inflazionistici». 
Inoltre, si ammette, «la mano­
vra economica non raggiunge 
la sufficienza nelle indicazioni 
di politica per l'occupazione». 
Ecco perchè Benvenuto pro­
pone, ora, «un confronto ad 
alto livello con il governo». La 
spinta è quella a realizzare 
una trattativa a tre, con im­
prenditori e governo. La con­
certazione, la triangolazione, 
aveva detto Trentin, non sono 
demoni, tabù. Il problema ve­
ro sono i contenuti. Ma che 
cosa possono offrire i sinda­
cati? I contratti? La scala mo­
bile? Le liquidazioni? Gli scatti 
di anzianità? 

Conflitto sui progetti Sud 
Fondo unico investimenti? 
Misasi nega contrasti 
con Cirino Pomicino, ma... 
••ROMA. Il ministro per il 
Mezzogiorno Misasi, con una 
dichiarazione ali agenzia An­
se, al preoccupa di affermare ; 
che non c'è nessun conflitto \ 
Ira 4ui e il suo collega al Bilan- [ 
acL£lnnQ Pomi?ino a pjopp-
silo delia (erige di accompa­
gnamento alta Finanziane che 
si propone di costituire un 
fondo unico, presso il Bilan­
cio, per i progetti strategici di 
invgeitifnento anche al Sud Le 
affermazioni del ministro han­
no molto il sapore di una «ex-
cusatto non pelila» Misasi in­
forma di «aver predisposto e 
fatto conoscere al ministro del 
Bilancio un ipotesi di norme 
procedurali sull intervento 
straordinario ispirate alla filo­
sofìa.. del concorso della spe­
sa ordinaria e la convergenza 
ira questa e l'intervento straor­
dinario almeno Intorno ad al­

terni) problemi pnoniarì Non 
oc*» .allora non compiacer­
mi del fatto che essa sia stala 
sostanzialmente rdccolta» La 

rposta di Misasi - continua ' 
tesso ministro per il Sud -

non è contraddittoria «ma an­
zi ,dql tutto coerente con la 
legge di accompagnamento 

Koprata dal Bilancio» Tanta 
ilstenza sull'armonia tra i 

due ministri finisce per confer­

mare il sospetto di un reale 
contrasto. 
". Quel che sembra in gioco è 
ynà^rQ„,direJta ix>tfigtà;di go­
verno sul flussi di investimento 
•pubblici destinati al Sud. Pro 
:nrtò Taltrtt^ieti Misasi, il rfitti-
stfd che nbn* ha voluto dire 
una parola sull'intreccio affa-
ri-criminalità-poiitica nel Mez­
zogiorno, ' ha preso la penna 
per scrivere sul Sole 24 Ore un 
articolo in cui protesta contro 
l'idea che si possa «battere la 
criminalità» facendo a meno 
dei soldi pubblici, Il Sud, argo­
menta Misasi, va considerato 
còme una occasione, «vorrei 
quasi dire un business, da of­
frire al resto del paese e allo 
stesso mercato unico dell'Eu­
ropa».. Forse la concorrenza 
tra Misasi e Cirino Pomicino 
su chi debba gestire più diret­
tamente questo business è più 
accésa di quanto I due mini­
stri confessino. Sta dì fatto che 
dal Consiglio dèi ministri di 
venerdì notte non si e ancora 
capitoJn che cosa consista il 
disegno dì legge denominato 
«Interventi per la realizzazione 
di obiettivi, di sviluppo», e che 
ancora ieri Cirino Pomicino 
magnificava come la «vera no­
vità» della politica del govèrno 
per il Sud. DAL 

Per la Cohfindustria l'inflazione non scenderà al 4,5%. Protesta della Cna 

«Finalizzate 
Critiche a tóifca dagli k i p ^ ^ 
Giudizi pesanti delle organizzazioni imprenditoriali 
sulla legge finanziaria. Il presidente della Confìndu-
stria Pìninfarinà m&M In dubbi? ̂ dirittura che con 
tali misure si possa rispettare il tetto massimo di in­
flazione del 4,5% che è stato, alla,Uas^ dei coirti elei 
governa «Penalizzate t^'pto^Tfiri^yet' dermnci'a 
Bozzi della Cna. Dura polemica anche di Colucci 
(Confcommercio) e Svicher (Confeserceptì). j 

GILDO CAMPItATO 

• i ROMA. Ma a chi piace la 
legge finanziaria varata l'altra 
sera dal governo? A nessuno, 
vien voglia di dire, se non ov­
viamente al govèrno stesso e 
ai partiti che ne fanno parte. 
Di sicuro non sono soddisfatte 
te organizzazioni imprendito­
riali: dalla Confindustria alla 
Cna, dai rappresentanti dei 
commercianti a quelli delle 
associazioni di categoria, ieri 
si è assistito ad una levata di 
scudi • contro una manovra 
che i più generosi considera-
no superficiale, contradditto­
ria, inadatta a sistemare i con­
ti del bilancio pubblico. Duris­
simo il presidente della Con-
findustria Sergio Pinìnfarina 

che mette addirittura in dùb| 
bio uno dei cardini delle pre­
visioni economiche - su cui i 
ministri hanno lavorato: l'an­
damento del tasso di inflazió­
ne. «Con tale manovra è dub­
bio che l'inflazione possa ef­
fettivamente scendere ài 4,5% 
(issato dal governo», ha de­
nunciato il presidente degli in­
dustriali. il .quale rileva come 
siano poca cosa i tagli previsti 
alla spesa pubblica (un vec­
chio ritornello di Confindu-
stria) mentre si è puntato so­
prattutto sulle imposte. Gli in­
dustriali denunciano che dalle 
misure p r ó n t e dal governo 
deriverà una crescita dei costi 
pèrle aziende (di qui l'impos­

sibilità dì contenere l'inflazio­
ne). 

Pinìnfarina,, inoltie. denun­
cia le •misure^ ingiustificate e 
controproducenti che aumen-

,tano 1 costi e penalizzano' la* 
competitività delle imprese, 
già deteriorata come dimo­
strano i dati della bilancia dei 
pagamenti*. Il presidente degli 
industriali sì riferisce alla revi­
sione del sistema degli am­
mortamenti («un prelievo che 
ci allontana dal resto d'Euro­
pa è che inciderà dirèttamen­
te sulla velocità di aggiorna­
mento tecnologico delle im­
prese frenando la crescita del­
la base produttiva*),, all'au­
mento delle tariffe elettriche e 
del cpsti energetici («incide-
rannodirettarjnentie sui costi di 
produzione»), al taglio della 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali («ben 1.500 .miliardi ri­
spetto agli impegni presi e 
senza rnodifìcjie strutturali .al 
sistema»), alla riduzióne dei 
trasferimenti alle imprese che 
«non tiene conto della neces­
sità di salvaguardare la cresci­
ta delle piccole imprese*. 

Proprio in difesa dell'irti-

Da gennaio al lavoratore dipendente saranno restituite in media 335mila lire 
Óra con una serie di balzelli il governo se ne riprenderà I50-17Omila 

Si riprendono meta dei fiscal drag 
Un Consiglio dei ministri dì sei ore è bastato a di­
mezzare i benefici conquistati in sei anni di verten­
za Qualche cifra gli aumenti della benzina, dell'e­
lettricità e 1 infinita sene di nuovi, piccoli balzelli co­
steranno ad una famiglia media, 150-170mila lire al­
l'anno La metà di quanto, quella famiglia, rispar­
merà con l'entrata in vigore dell'accordo sul fiscal 
drag Conquistato dopo sei anni di scioperi. 

STIPANO BOCCONETTI 

-W ROMA. Non ancora appli­
cata, ma già, di fatto, dimez-
zata II soggetto e I intesa per; 
la restituzione del drenaggio 
fiscale Restituzione del fiscal 
drag (la tassa sull inflaziune, 
pagata solo dai dipendenti) 
che è costata al sindacato sei 
ann,i di vertenze e tre scioperi 
generali, Dopo tutto questo fi­
namente 1 anno scorso Cgil, 
Cisl ̂  Un" firmarono un accor­
da con De Mita Accordo che 
dovrà entrare in vigore col 
prossimo anno. Da allora cre­
sceranno automaticamente le 
aliquote Irpef tanto quanto 
crescerà il costo della vita. E 
difficile stabilire quanto sarà il 
risparmio medio dei lavorato* 

ri, Visto che varlera da «busta-
paga- a «busta-paga». Qualche 
dato perù lo si può tirare fuori 
(con l'aiuto di Giorgio Mac* 
ciotta, deputata comunista). 
L'ultimo studio di Medioban­
ca, su, un campione di azien­
de, fissa in 29 milioni il reddi­
to medio di un dipendente al­
l'inizio di qitest'«*mo (a giudi­
zio degli stessi studiósi si tratta 
di ima media forse eccessi­
va) . Secondo Placo, gli stipen­
di sono cresciuti deli'8,5 per 
cento. Quindi quel lavoratore, 
alla fine dell'anno, prenderà 
31 milioni (lordi). 31 milioni 
che ovviamente vanno tassati. 
Senza l'accordo voluto dal 

sindacato, quel lavoratore 
avrebbe dovuto versare all'e­
rario 5 milioni e 961 mila lire. 
Con l'intesa pagherà invoce 5 
milioni e 576mila lire. Con un 
«risparmio» di 335 mila lire al­
l'anno. Bene, è bastata,una 
riunione del Consiglio dei\mi-
nistrì, per dimezzare i benefìci 
conquistati dopo sei anni di 
scioperi. Per essere più chiari: 
i tanti, piccoli balzelli che ca­
ratterizzano la Finanziaria do­
vrebbero costare ad una fami­
glia media almeno 150-170mi* 
la lire. Appunto la metà di 
quanto guadagnato con la re­
stituzione del drenaggio fisca­
le. 

E si tratta di previsioni otti­
mistiche. Vediamo perché. La 
benzina è già aumentata di 50 
lire. S'è calcolato che un'auto, 
normalmente, percorre mille 
chilometri ' al mese. Mettiamo 
che questa macchina abbia 
un consumo medio di 15 chi­
lometri al litro (media decisa­
mente «azzardata*: perché 
presuppone una vettura nuo­
va e perché ignora l'enorme 
spreco di carburante a cui co­
stringe il traffico delle città). 

Fatti i calcoli l'automobilista 
pagherà 40mìla lire in più al­
l'anno. Ma non è finita. Per­
ché il prezzo del carburante è 
destinato a crescere ancora. 
La Finanziaria prevede una 
nuova tassa - che potrà arri­
vare a 3Q>linV - a| discrezione 
delle Regioni. Sftratta di una 
delle «addizionano con cui An­
dreotti pensa di finanziare Co­
muni e Regioni dopo il taglio 
agli enti locali.' Comunque 
questa imposta «locale» non è 
ancora in vigore e perciò non 
la prendiamo inconsiderazio­
ne. Per contro, l'automobilista 
può già fare i calcoli sui nuovi 
bolli di circolazione. Per una 
cilindrata di 1100 (il tipo di 
vettura più venduto: la «Fiat 
Uno/60», la «Citroen», ecc.) si 
pagherà intorno alle 60.000 
mila lire. 

Altro 'settore,, l'elettricità 
(dove pure incombe la mi­
naccia di un'altra «addiziona­
le»). Prèndiamo uh consumo 
standard di 1,50 chilowattora 
(kWh) al mese. La bolletta dì 
questo utente crescerà di is­
torila lire, La stessa cifra pa­
gherà, ancóra, per la maggio­

razione delle tasse sulle pa­
tenti e su vari diritti erariali. 
Già siamo a 150mila lire di ag­
gravio in un bilancio familiare 
medio (dove, ripetiamo: tutti 
gli indicatori sono tenuti bas­
si). A tutto ciò va aggiunto il 

sfatto (che il prossimo anno 
cresceranno addirittura del 
10% gli indici catastali. Si trat­
ta di quel numero che serve a 
fissare la quota di tasse sulla 
casa nei «740».. E visto che il 
62% dì chi paga l'Irpef è pro­
prietario dell'abitazione dove 
vive, sapendo l'ammontare 
complessivo delle entrate per 
questa imposta - lOOmila mi­
liardi - si può tentare di quan­
tificare l'aumento per ogni fa­
mìglia: dalle 20 alle 30mila li­
re, Non è finita. Tutti i calcoli 
non si fanno sul vero tasso 
d'inflazione, ma sul.4 percen­
to programmato, dal governo. 
Non c'è, però,, cèntro studi 
che non parli di. una Inflazio­
ne, almeno, al 556. È vero che 
c'è la scala mobile. Ma - co­
me sanno tutti - scatta ogni 
sei mesi. E non è retroattiva. 
Set mesi dì costante perdita 
d'acquisto degli stipendi. 

prenditoria minore che rap­
presenta una parte vitale del 
nostro... ' sistema , .produttivo 
scénde ih campò anche il se­
gretario generale della Cna, 
Sergio Boizi^l j imprenditori. 
soprattutto quelli piccoli; ven­
gono colpiti sìa come titolari 
d'azienda che come cittadini 
attraverso II raffica di aumenti 
dì prezzi e tariffe. Inoltre, è 
gravissimo che tra le leggi di 
accpmpagnamento della fi­
nanziaria non .figuri la riforma; 
delle pensioni degli autonomi, 
già preparata dal Parlamento 
e che non comporta alcun au­
mento di spesa per Io Stato». 

Giacomo Svicher, segretario 
generale della Confesercenti, 
parla dì «manovra usuale che 
continua a colpire i consumi 
e, quindi, i consumatori». Svi­
cher annuncia «l'opposizione 
dura del settore commerciale 
visto che si continua ad insi­
stere sulla criminalizzazione 
del settore, rischiando di com­
prometterne i conti economi­
ci, con effetti che potrebbero 
essere pesanti anche sul fron­
te. dell'occupazione». Molto 
dura anche la Confcommer-

Sanità 
nPei 
annuncia 
battaglia 
• I ROMA. «11 disegno di leg­
ge di riforma della sanità è un 
tentativo di néocentralismo 
modernista che non risolve i 
problemi del servizio sanitario 
nazionale». Grazia Ubate, re­
sponsabile ^elta. sanità per il 
Pei, giudtea^egativo e grave il 
disegno di légge di accompa­
gnamento alla Finanziaria va­
rato dal Consiglio dei ministri. 
«Le Regioni - spiega la Ubate 
- diventano esecutori delle 
decisioni prese al centro, si 
continua nelle moltiplicazioni 
degli organismi politici, dalle 
Usi alle diverse strutture ospe­
daliere, scompare qualsiasi 
potere alla partecipazione dei 
cittadini. 11 governo mente sa­
pendo di mentire: non capi­
sco come si possa parlare di 
61mila miliardi a] fondo sani­
tario per il 1990 quando al 31 
dicembre dell'89 la spesa sarà 
di,69mìla miliardi, secondo le 
stime dello slesso ministero 
della Sanità». «Ci opporremo 
con molta forza nel Parlamen­
to e nel paese - conclude 
Grazia Ubate T contro la logi­
ca dissennata della sottostima 
del fondo e della lottizzazione 
partitica nella sanità». 

ciò. 11 presidente Colucci parla 
di «sottovalutazione del ruolo 
del, terziario.» e di; misure che 
«penalizzano duramente gli 
imprenditori del settore». Co-

' B M e n u n c i a in*£Mfólà?e, 
la trasformazione dell'lciap «in 
un diverso ed ancor più ini­
quo onere che sì tradurrà in 
costi insostenjbili per la picco­
la e media impresa». 

«Il costante e preoccupante 
aumento . della pressione fi­
scale sull'auto» viene invece 
stigmatizzato in un comunica­
to delPAci; dal canto suo l'A­
nita, l'associazione delle im-

1 prese di trasporto, giudica «il­
logico e contradditorio» l'au­
mento del gasolio per autotra­
zione: esso determinerà un 
aumento dei costi di traspor­
to. Il gruppo verde della Ca­
mera definisce invece «truffal­
dino» l'abbassamento di prez­
zo delta benzina verde: «È un 
carburante con un trascurabi­
le contenuto di piombo ma 
con una elevata presenza di 
idrocarburi aromatici con 
punte oltre il 60% e con una 
quantità superiore al 5% di 
benzene». 

Verdi 
«Una truffa 
la benzina 
ecologica» 
• I ROMA. È una «pericolosa 
mistificazione» la decisione 
del governo di abbassare il 
prezzo della cosiddetta benzi­
na «verde»: è quanto sostiene 
il gruppo Verde di Montecito­
rio, affermando che la benzi­
na «truffaldinamente chiamata 
"verde" ha caratteristiche di 
nocività superiori a quelle del­
la super». U benzina «verde» 
•ha un trascurabile contenuto 
di piombo, ma una elevata 
presenza di idrocarburi aro­
matici, con punte oltre il 60%, 
e con una quantità superiore 
al 5% dì benzene». Per i Verdi 
«ci troviamo di fronte ad un 
aumento di componenti can­
cerogeni e si ha la sfacciatag­
gine di contrabbandare que­
sto maggior rischio con la pa­
role "verde"». Sull'argomento 
interviene Massimo Scalia, de­
putato del «Soie che ride», 
chiedendo al.governo di anti­
cipare rintròduzìone nel no­
stro paese delle marmitte ca­
talitiche. Scalia aggiunge che, 
in assenza della nuove mar­
mitte, «bisogna affrontare i 
maggiori costì necessari per 
produrre una benzina senza 
piombo e veramente ecologi-

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di gara 

La Provincia di Modena indirà quanto prima Appalto-Concorso per 
l'elaborazione ed esecuzione di un progetto per assicurare la stabi­
lità del Ponte sul Torrente Dragone della S.P. n. 28 di Palagano 
(Mo) per un importo presunto di spesa di L. 300.000.000 (Iva com­
presa). Il tinanitamento verrà garantito con mutuo con la Cassa De­
positi e Prestiti con i tondi del risparmio postale, per cui, ai lini 
del calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi 
per ritardato pagamento, si applicherà il disposto dell'art. 13 com­
ma 3.2 della Legge 26/4/1983. n. 131. Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà mediante appalto-concorso da esperirsi secondo le 
modalità di cu) all'ari. 24, 1° comma, lettera b) della Legge 8/B/ 
1977, n. SB4 e successive integrazioni e modificazioni fn base al­
l'offerta economicamente più vantaggiosa. I progetti offerta presenta­
ti dalle Ditte concorrenti, verranno sottoposti all'esame dell'apposita 
Commissione Giudicatrice, la quale esaminatili sotto il profilo tecni­
co, economico e qualitativo, ne formerà la graduatoria in base ai 
seguenti elementi elencati In ordine decrescente di Importanza, asse­
gnando a ciascun elemento un punteggio entro il limite massimo, 
per ciascuna precisato: 

* a) prezzo dell'offerta punti 35 

b) valore tecnico del progetto-offèrta punti 35 
e)tempi di esecuzione punti'15 
d) tempi d) chiusura al traffico punti 15 

Risulterà aggiudicatala dell'appalto la Ditta che avrà ottenuto II pun­
teggio maggiore. L'Amministrazione si riserva, dopo avere esamina­
to (e offerte pervenute, di non procedere all'aggiudicazione dell'appal­
to, nei caso in cui l'onere derivante da essa sia, ad insindacabile 
giudizio della stessa, ritenuto eccessivo. L'aggiudicazione potrà esse­
re effettuata anche In presenza di una sola offera idonea. Alla g i ­
ra e ammessa esclusivamente la partecipazione di imprese sinopie 
ed Imprese riunite ai sensi dell'art, 21 • 2° comma della Legge 8,8.1977, 
n. 584 e successive modificazioni. M t m « I n f r a l ì r tnrla, to' 
# e W t f a r W t l i « r t f t f s i i lM i rteMettt J n r M M . t e a m p e m * 
tato, m » i t o M l ' l M i m i t a i e i w H H « K M * • » • toynst m a * 
« M H La domanda di partecipazione, redatta su carta legale'da L 
5.000, dovrà pervenire est ivamente a mezzo servizio postato en­
tro Il giorno 12 ottobre 1989 indirizzato a: 

P n v u c l i A M e t f t u • Hiratorìa f t w a l e 
«tato Martiri «alto Ubarla, 14 

41100 M a t t i a . 
La domanda di invito alla gara dovrà attestare, sotto forma di di­
chiarazioni successivamente verificabili: 
a) l'Inesistenza di tutte le cause di esclusane di cui all'art 13 del­

la Legoe 564/77 e successive modificazioni ed Integrazioni; 
b)l'inesistenza di tutte le'cause che comportino l'impossibilità di as­

sunzione di appalto di cui alla Legge 13.9.1962, n, 646 (dispo­
sizioni antimafia) e successive Integrazioni e modificazioni. 

NeNa. domanda di invito, a dimostrazione della capacità economica, 
finanziaria e tecnica, ai sensi degli arti. 17 e 16 della Legge 584/ 
77, 1 concorrenti dovranno dichiarare: 
a) di essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 6* 

classifica 3; 
b)i'titoli di studio e professionali defimprenditore e/o dei dirigenti 

dell'Impresa, In particolare dei responsabile della condotta del (avo­
ri: . , 

e) retorico dei lavori analoghi pn Importanti eseguiti negli ultimi cm-
que anni, net settore del restauro e riparazione opere d'arte rum-

-chesótevàmento di Impalcati, con Indicazione M'importo, del pe­
riodo, del committente e della descrizione ;scflirrj|rla, ..nonché ripor­
tante la precisazione dì esecuzione .effettuata.a regola d'arte e con , 
buon esito; 

d) l'attrezzatura, 1 mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto. 
La'richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione al sensi (M'ul­
timo comma dell'art 7 della Legge 17/2/1987, n, !80. Per Inlor-
inazioni rivolgersi al Settore Amministrativo è Affari Generali del 
Il Dipartimento • via Giardini, 474/C - 41100 Modena (Telefono 
059/209620). 

Modena, 20 settembre 1989 
IL PRESIDENTE d i 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIQNZmZiQNALE 
• Contro ogni forma di razzismo, violenza, xe­

nofobia, intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga i cittadini ex-
i.• tsaeofnunjtari al dramma dell» clandestinità' >t 
• Per l'applicazione e II miglioramento della 

legge 943 
• Per ti <Uri,tt<pii voto ̂ rninrilrj»|VO, ai eltta||l(| 

ni extfacòmuhitari residènti'In Italia da almé­
no tre anni 

• Contro le logiche del «numero chiuso», con--
tro l'adesione dell'Italia'ài patti di ShehgenY 
per una nuova giusta legge sull'Ingresso e il. 
soggiorno nel nostro Paese 

• Per un'applicazione trasparente della légge 
sulla cooperazione allo sviluppo' i 

• Per l'applicazione di sanzioni economiche ef­
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multietnica e multi­
culturale arricchendo la civiltà » la democra-

. • zia gei nostro,Paese. •._... 
Tutu I Comma HrrHorlill, la Ughi, I 

>Vn ptr 

obllTuilon»: 
. i toé *i AMitofHt un ewifre 

mifolorl Intormitlonl » ptr (I coontttu-
feJnWJ^fW.W/iJ/MWf-fjftrjtni 

FEOERAZIÓNÌEGIOVANII.E 
COMUNISTA ITALIANA 

'''Procedo «Nsros Non Solo» 

MSTITUTO 
JlDGttArTI 

CORSP AMNÙALJE ABBIENTE 
'" ÌÌÌSÌ&SIONE 

nMtQWQBW 1989 
Soggetti e movimenti ambientalisti, 

gli istituti transnazionali 
P R O G R A M M A 

11/10 Culture ambientalistlche ed ecologi­
che 

ore 9.00 - Presentazione 
Il pensiero verde- F. Giovannini, del C.R.S. 

ore 15.00- l e culture della non violenza- Prof. F. Gas-
'• sano ' ' " ìi. ' •, * 

Le donnee la cultura amliièntalistica- Àn-'>< 
na Maria Cartoni (com. naz. fem. del Pel)'. 

12/10 Movimento operalo e questione am­
bientale 

ore 9.00 - Sindacala ed ecologia - Lucchesi, segr. 
naz, Cgil ' 

ore 15.00 - Limili e prospettive della sfida verde per il 
movimento operaio italiano - Prof. P. De­
gli Espinosa 

sera Dibattito: Prof. P. Degli Espinosa - Ramat, 
Cgil na t i e - R. Msisaeehro, ^esp. naz. Pei. 

13/10 L'ecologia alla prova della politica 
ore 9.00 - Caso tedesco - Prof. Gunter Trautmann, 

univ. di Amburgo in scienza della politi­
ca 

ore 15.00 - Coso italiano - Chicco Testa, ministro del 
«governo ombra».. . * ••'"• 
Il documento dei vescovi italiani - Monsi­
gnor Angelo Sala, Diocesi dì Milano. 

14/10 Nord-Sud, Europa 
ore 9.00 - Le istituzioni tranmazionaliper il governo 

mondiale dell'ambiente • L. Castellina, del­
la Direzionedel Pei. 

4 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 


